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Tre civili uccisi e i soldati feriti 

Postazioni e villaggi siriani 
bombardati da aerei israeliani 

L'incursione nella zona di Deraa: il movente è, come al solito, la rappresaglia contro le azio
ni dei fedayin — Arrestato a Te l Aviv il figlio di un deputato comunista ? 

Una drammatica 

denuncia del PC 

Arrestati 
in Grecia 
decine di 
comunisti 

ATENE, 27 
Decine di comunisti tra cui 

Leonidas Tzefronio. membro 
del CC del PC (interno) e mi
litanti del Fronte Patriottico. 
l'organizzazione di sinistra 
della resistenza greca contro 
il regime dei colonnelli, sono 
stati arrestati in questi ulti
mi giorni ad Atene ed in al 
tre località della Grecia. Lo 
annuncia in un drammatico 
appello all'opinione pubblica 
europea il Direttivo del Par 
tito comunista greco (dell'in
terno), il quale chiede che 
siano esercitate pressioni sul 
regime greco, perchè siano re
si noti i nomi delle persone 
arrestate. 

La frettolosa smentita di un 
portavoce del governo milita
re non deve indurre in errore 
l'opinione pubblica, se si tie
ne conto che anche nel pas
sato la polizia greca ha sem
pre cercato di tenere nasco
sta l'identità delle sue vittime 
per tutta la durata degli in
terrogatori. Proprio questo 
particolare desta viva preoc
cupazione negli ambienti de
mocratici di Atene e tra la 
emigrazione all'estero per la 
sorte dei compagni arrestati 
e la nuova ondata di repres
sione che il regime dei colon
nelli sembra abbia scatenato 
contro la sinistra greca. 

Confermate 
in Marocco 

11 condanne 
a morte 

RABAT, 27 
La Corte suprema marocchi

na ha respinto oggi il ricorso 
contro le condanne a morte in
flitte a undici ufficiali e sot
tufficiali dell'aviazione per 
avere partecipato al complot
to del 16 agosto scorso contro 
re Hassan II. Gli undici con
dannati a morte possono ora 
sperare soltanto nella grazia 
reale. 

Gli undici militari — sei uf
ficiali e cinque sottufficiali — 
erano stati condannati a mor
te mediante fucilazione il 7 
novembre scorso dal tribuna
le militare di Kenitra. Essi fa
cevano parte di un gruppo di 
220 membri dell'aeronautica 
accusati di complicità nel ten
tativo (organizzato dal gen. 
Oufkir. poi asuicidato») di uc
cidere re Hassan II del Ma
rocco, compiuto il 16 agosto 
scorso quando alcuni caccia 
della base aerea di Kenitra at
taccarono l'aereo con il quale 
il sovrano stava tornando in 
patria da una visita in Francia. 

Tra i condannati a morte 
figura il colonnello Mohamed 
Amokrane, ex vice comandan
te in capo dell'aviazione, che 
subito dopo il fallimento del
l'attentato riusci a fuggire con 
un altro ufficiale a Gibilterra 
ma fu riconsegnato alle auto
rità marocchine dopo che la 
Gran Bretagna si rifiutò di 
concedere asilo politico 

Lanciato 
Cosmos 540 

ET stato lanciato ieri nel
l'URSS il satellite artificiale 
della Terra « Cosmos-540 » de
stinato a continuare lo stu
dio dello spazio cosmico. 

Il periodo iniziale di rivo
luzione del satellite è di 1003 
minuti; l'apogeo 823 km.; il 
perigeo 779 km.; l'inclinazione 
dell'orbita 74 gradi. 

Le apparecchiature di bor
do funzionano normalmente. 

• BEIRUT. 27 
Rompendo una tregua di 

fatto che durava da oltre un 
mese e prendendo, come al 
solito, a pretesto le azioni dei 
fedayin palestinesi, l'aviazione; 
israeliana ha lanciato starna- ' 
ni alle 8,30 (corrispondenti al- • 
le 7,30 ora italiana) un brutale 
attacco contro il territorio si- ' 
riano. Secondo quanto comu
nicato da un portavoce di Da
masco, gli aerei hanno boni 
bardato alcune postazioni mi
litari e i due villaggi di Daei 
e Slda, nella regione di De
raa; tre civili sono morti e 
almeno due snidati sono rima 
sti feriti. Un portavoce pale
stinese, a sua volta, ha detto 
che gli aerei hanno attaccato 
anche una base di guerriglieri, 
senza provocare alcuna per
dita. 

Diversa la versione del co
mando di Tel Aviv, il quale 
sostiene di avere colpito sol
tanto « obbiettivi militari » 
(ma si sa che, secondo la lo
gica aberrante dei dirigenti 
israeliani, ogni palestinese co
stituisce un « obbiettivo mili
tare»). In particolare — dice 
Tel Aviv — gli aerei hanno 
attaccato una base di guerri
glieri ad una quarantina di 
chilometri dalla linea di con
fine e due posizioni militari 
siriane al di là della linea di 
cessazione del fuoco. Tutti gli 
aerei — aggiunge il portavo
ce militare — sono rientrati 
alla base. 

Quanto alla motivazione del
l'attacco, come si è detto, es
sa è rappresentata, come sem
pre, dalla rappresaglia con
tro le azioni dei fedayin, azio
ni per le quali Israele conti
nua a « ritenere responsabili » 
le autorità militari siriane (ed 
è evidente il ricorrente ten
tativo di indurre i siriani — 
come già è avvenuto in Gior
dania — a bloccare con la 
forza l'attività dei fedayin, 
tentativo che è destinato al 
fallimento di fronte alle ripe
tute affermazioni siriane di 
pieno sostegno alla lotta pale
stinese). 

Questa volta, però, le « giu
stificazioni » israeliane rasen
tano il grottesco. Oltre a far 
riferimento, infatti, ai colpi 
di mortaio sparati ieri (secon
do Tel Aviv) sulla zona del 
Golan contro una pattuglia 
e ad un analogo eriisodio del 
15 dicembre, il comunicato 
israeliano denuncia il ritrova
mento, stanotte sul Golan. di 
lanciarazzi anticarro, di due 
mortai e di « orme » che « por
tavano in Siria», ed afferma 
che i guerriglieri «avevano 
l'intenzione» di tendere una 
imboscata ad una pattuglia. 
E' bastata evidentemente que
sta « intenzione » a scatenare 
la sanguinosa rappresaglia 

Subito dopo il bombarda
mento. il governo israeliano 
si è riunito sotto la direzione 
del premier Gold a Meir e con 
la partecipazione del capo di 
stato maggiore generale Eia-
zar. Secondo quanto si è ap
preso a Tel Aviv, scopo della 
riunione è stato quello di pre
pararsi a fronteggiare una 
eventuale reazione siriana al
l'ingiustificato attacco di que
sta mattina. E' in questa sede 
che è stata ribadita la decisio
ne di considerare Damasco 
a responsabile » per ogni azio
ne dei fedayin. 

La situazione alla frontiera 
è dunque di nuovo tesa, e 
non lo è soltanto verso la Si
ria. Aerei israeliani hanno in
fatti violato lo spazio aereo 
anche in Libano, nella regione 
di Nabatiya (già bombardata 
in novembre) e presso la città 
di Tiro. Non sono stati effet
tuati attacchi, ma lo scopo in
timidatorio dei sorvoli è evi
dente. 

Oggi tutto il governo israe
liano ha dovuto occuparsi an
che di problemi di «sicurezza 
intema» che vanno creando 
sempre maggiori preoccupa
zioni nei dirigenti di Tel Aviv. 
La polizia ha infatti effettua
to nuovi arresti nel quadro 
della inchiesta sulla organiz
zazione di resistenza formata 
insieme da arabi ed ebrei e 
scoperta alcuni giorni fa; eb
bene, due degli arrestati di 
oggi sono ebrei, il che porta 
a sei complessivamente il nu 
mero dei militanti ebrei coin
volti nella vicenda. Uno dei 
due arrestati odierni sarebbe 
il figlio di un deputato del 
Partito comunista al Parla
mento di Tel Aviv. Le autorità 
si sono chiuse in uno strettis
simo riserbo, rifiutando di co
municare anche solo 1 nomi 
degli arrestati. 

Si aggrava la frattura fra il clero cattolico e la dittatura franchista 

LA CHIESA SPAGNOLA PRENDE 
POSIZIONE CONTRO IL REGIME 
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Questo è il succo del documento dell'episcopato di imminente pubblicazione - Chiesta una 
amnistia generale per i prigionieri politici - Rabbiosa reazione della gerarchia falangista 

Interi paesi isolati dalla neve nel Caucaso 
MOSCA, 27. 

Eccezionali nevicate, anche per queste regioni. 
hanno investito il Dagestan, una repubblica au 
tonoma nel Caucaso settentrionale. Le valli e ì 
pendii dei contrafforti montani sono ricoperti di 
2-3 metri di neve. Valanghe e slavine hanno 
ostruito le strade. Sulle strade e sui valichi 
montani decine di automobili con persone a bor
do sono rimaste intrappolate. Il governo della 

repubblica ha adottato urgenti misure. 
Alle operazioni di soccorso hanno preso parte 

l'aviazione, reparti della milizia, alpinisti e scia
tori. Gli elicotteri hanno trasportato sul posto 
medici, prodotti di prima necessità e medicinali. 
Per due giorni squadre specializzate hanno tra
sportato a volo nei più vicini villaggi i sinistrati. 
Nella foto: una squadra di alpinisti aiuta un 
uomo travolto da una valanga a uscirne fuori. 

Nostro servizio 
MADRID. 27 

'< Lamento che, a 39 anni 
di distanza, non sappiamo 
ancora se abbiamo fatto una 
guerra civile o una crociata...». 

Il « lamento » era formula-
) nelle Cortes di Franco e 

il suo autore era 11 generale 
Galera Paniagua Si discute
va la proposta — non presa 
in considerazione — di un 
procuratore (deputato) che 1 
mutilati dell'esercito repub
blicano percepissero una for
ma di sussidio dallo stato. 
Per giustificare la sua propo
sta, Il procuratore, signor E-
soudero, aveva ricordato che 
i membri della « Divisione 
Azzurra », che combatterono 
al fianco del nazisti contro 
l'URSS, ricevono pensioni 
dnlla Repubblica federale te
desca. 

Il procuratore aveva defini
to '« guerra civile » 11 conflit
to spagnolo 1936 39 E' stato 
allora che 11 suddetto gene
rale, che nega ai combatten
ti repubblicani la qualifica di 
spagnoli, si è lasciato sfuggi
re il suo « lamento ». Per per
sistente odio da Caino verso 
i suoi avversari di Ieri? Sì. 
ma non principalmente 

Quello che 11 militare ultra
fascista lamentava era la stes
sa cosa che. settimane prima. 
aveva lamentato con rabbia 
il caporione di una banda di 
< pistoleros » fascisti. Blas Pl-
nar: lamentano che la Chie
sa cattolica spagnola, con la 
cui benedizione si fece la guer
ra del protetto di Hitler e 
Mussolini contro il popolo 
-spagnolo, abbia iniziato e por
tato avanti l'autocritica della 
sua condotta in quella circo
stanza storica. Nell'assemblea 
congiunta vescovi-sacerdoti del 
settembre 1971. fu approvati 
a maggioranza una mozione 
che chiedeva perdono al po
polo per tale condotta I-a 
espressione « crociata » è spa
rita dal linguaggio ecclesiasti
co spagnolo per lasciar posto, 
in generale, a quella di «scia
gurato conflitto tra fratelli ». 
I vescovi del Nord, inoltre. 

Una legge autorizza il governo ad assumerne il controllo 

I GENERALI TURCHI VOGLIONO 
IMBAVAGLIARE LE UNIVERSITÀ 

Centinaia di professori e di studenti hanno già sperimentato sulla loro pelle la durezza 
della repressione, con una lunga serie di condanne per reati « ideologici » 

Da una decina di uomini armati 

Rapito un industriale 
ieri a Buenos Aires 
BUENOS AIRES, 27 

Un industriale argentino di 
origine italiana — il quarto 
nel 1972 — è stato rapito sta
mane in Argentina. Si tratta 
di Vicente Russo, di 42 anni, 
alto dirigente della ditta ar 
gentina «Standard Electric». 
filiale della compagnia ameri
cana ITT (International Tele-
phone and Telegraph). 

La notizia è stata conferma
ta dal portavoce della ditta, 
che lia affermato di ignora 
re le ragioni del rapimento 
di Russo, che è direttore del
la produzione della società. 
Finora i rapitori di Russo non 
si sono manifestati, anche se 
alla Standard Electric si at
tende un comunicato con la 
richiesta di un riscatto. 

L'industriale italiano è sta 
to sequestrato nei pressi della 
fabbrica della Standard Elec
tric, nel quartiere periferico 
di Beccar, a circa 15 chilo
metri da Buenos Aires, men 
tre si recava al lavoro a bor
do della sua automobile. La 
vettura è stata intercettata da 
un gruppo di 10 o 12 persone 
armate, che hanno obbligato 
Russo a seguirli. L'autista del
l'industriale è stato lasciato 
in libertà e ha dichiarato che 

i rapinatori avevano il volto 
scoperto e che potrebbe rico
noscerli 

Uno degli automezzi ha bloc
cato la strada costringendo 
l'autista dell'auto de] Russo 
a fermarsi. I rapitori, proba 
bilmente guerriglieri urbani. 
hanno costretto il dirigente a 
salire su un altro automezzo 
che si è dileguato insieme agli 
altri due autocarri II quarto 
autoveicolo usato per bloccare 
la strada è stato abbandonato. 
Non è stato sparato alcun col
po d'arma da fuoco 

Russo faceva parte della di
rezione della Standard Electric 
argentina da poco più di un 
anno E' sposato e ha due 
figli 

La serie di rapimenti di cit
tadini italiani si è iniziata 
tragicamente nel marzo di 
quest'anno con il sequestro del 
direttore generale della Fiat 
Concord Oberdan Sallustro, 
ucciso un mese dopo dai suoi 
rapitori. Nel luglio fu rapito 
Ermanno Barca, direttore del
la filiale di Buenos Aires del 
Banco di Napoli, e in ottobre 
fu la volta di Enrico Barella. 
titolare di importanti fabbri
che metallurgiche. 

DA ALCUNI OPERAI CHE SCAVAVANO IN UNA ZONA DI BERLINO OVEST 

TROVATI I RESTI DI BORMANN? 
Riconosciuta la protesi dentaria dell'ex braccio destro di Hitler 

FRANCOPORTE, 27 
Un odontotecnico che curò 

Manin Bormann ha ricono
sciuto la sua protesi nei den
ti del teschio rinvenuto 1*8 
dicembre assieme ad altre 
ossa umane da alcuni ope 
nu a Berlino ovest e che il 
procuratore distrettuale di 
Francotorte pensa che pò 
trebbe essere quello del vice 
fuhrer scomparso nel 1945. 

Il magistrato Joarhim Rit 
ter, che è ufficialmente in 
caricato delle indagini sulla 
sorte dei criminale di guerra 
nazista aveva dichiarato l! 
21 dicembre scorso in un'in 
tervista all'Associated Press 
61 ritenere che uno dei due 

chi dissepolti a Berlino sia 

con tutta probabilità quello 
di Bormann. Tra \ denti era
no state trovate tracce che 
potrebbero essere t frammen
ti di vetro di una capsula 
di cianuro 

L'odontotecnico ha esamt 
nato il cranio a Berlino ed 
ha confermato che si tratta 
effettivamente di un suo la 
voro Tutti.via il procuratore 
capo di Francoforte. Wilhelm 
MeUner, ritiene che siano 
necessarie altre prove, che 
saranno condotte dall'istitu
to di odontoiatria di Berlino 
ovest, per raffrontare I denti 
del teschio con un disegno 
dei denti di Bormann, fatto 
dt memoria dal defunto den
tista del vlce-Fuhrer In quan

to le radiografie originali so 
no andate perdute. « Natural
mente. ha osservato il mag: 
strato, quando ci si affida al
la memoria ci sono sempre 
dei fattori di insicurezza» 

Il procuratore Meuner ha 
tenuto però a sottolineare che 
gran parte delle orove rac 
colte sinora tendono a con
validare l'ipotesi che uno dei 
due teschi rinvenuti a Ber 
lino sia quello di Bormann 

Secondo Ritter, uno del 
due teschi potrebbe essere di 
Bormann e l'altro del dot
tor Ludwig Stumpfegger. lo 
ultimo medico di Hitler nel 
bunker della Cancelleria. I 
denti dt entrambi i teschi pre
sentano trace* di frammenti 

di vetro che potrebbero pro
venire da una capsula di 
cianuro che i due gerarchi 
nazisti avrebbero usato 

L'ex leader della gioventù 
hitleriana Arthur Axmann, 
che fuggi dal bunker di Hi 
tler con Bormann. Slumpfeg 
ger ed altri pezzi grossi del 
terzo Reich. ha dichiarato di 
aver visto i corpi inanima 
li di Bormann e Stumptegger 
il 2 maggio del 1945 Giace-
vano nel pressi del deposito 
merci della stazione ferrovia 
ria di Berlino proprio nella 

zona dove l'otto dicembre scor
so alcuni operai che stavano 
installalo dei cavi per la 
energia elettrica hanno fatto 
la scoperta, 

ANKARA. 27 
Il regime militare turco si 

accinge ad accentuare la spi
rale della repressione con la 
presentazione al Parlamento 
di una legge che sottopone al 
controllo diretto del governo 
(cioè dell'autorità militare, di 
cui il governo è soltanto una 
marionetta) le università au
tonome turche. I militari rim 
proverano infatti alle Univer
sità di essere un autentico vi
vaio di idee progressiste e di 
fornire molti dei loro quadri 
alle organizzazioni di opposi 
zione. ivi comprese quelle che 
conducono la guerriglia ar 
mata. Ciò corrisponde del re
sto ad un fenomeno assai dif 
fuso in tutti i Paesi sotto
sviluppati o in via di sviluppo 
(quale è, nonostante le sue 
ambizioni, la Turchia dei gè 
nerali) e conferma la ostilità 
di tutti i regimi reazionari 
e fascisti verso ogni forma 
non solo di autonomia e di 
libertà dell'insegnamento ma 
anche di puro e semplice 
sviluppo culturale. 

II nostro giornale ha di re 
cente documentato ampiamen
te le condizioni di spietata 
repressione in cui vìve tutta 
la intellighenzia e la classe 
studentesca turca; a quan 
to s?ià scritto possiamo agmun 
gere che il numero delle per
sone processate ha superato. 
in questi ultimi mesi, le 3500 
e che eminenti professori so 
no stati condannati a dure 
pene per reati di opinione 
Cosi il prof. Sadun Aren, uno 
dei più autorevoli economi
sti turchi, condannato a 12 
anni di carcere per apparte 
nenza al partito operaio 
turco: il prof. Muntaz Soysal, 
ex preside della facoltà di 
scienze politiche di Ankara, 
condannato a sei anni e otto 
mesi perché ritenuto respon
sabile di aver fatto « pro
paganda comunista » in un 
suo volume di diritto costi
tuzionale: cosi ancora il pro
fessor Ugur Alakaptan. ex 
preside della facoltà di Iegee 
di Ankara, condannato a sei 
anni e quattro mesi per « isti 
gazione di studenti a violare 
le leegi »; e l'elenco potreb 
be continuare a lungo. 

Non diversa la sorte del 
docenti delle scuole di grado 
inferiore. Con la solita accu
sa di «propaganda comuni
sta », infatti, oltre cinquanta 
maestri sono stati condan
nati In questi giorni a diversi 
periodi di reclusione; essi so
no stati ritenuti responsabili 
anche di «aver tentato di ro
vesciare il regime esistente 
nel Paese ». In particolare, l'ex 
precidente dell'Unione del 
maestri turchi (disciolta dal 
regime perché progressista). 
Fakir Bajkurt. è stato con
dannato a 8 anni e 10 mesi di 
reclusione, con il divieto per 
il futuro di dedicarsi all'atti
vità pedagogica. Bajkurt non 
era soltanto il presidente del 

maestri turchi: egli è famo
so in tutto il mondo come 
scrittore, avendo pubblicato 
una serie di romanzi, tra cui 
« La vendetta della vipera >• e 
a Decimo villaggio ». Si tratta 
di romanzi che mostrano in 
maniera realistica e veritiera 
la tragica condizione della 
campagna turca; e non è dun
que da stupirsi se i militari 
al potere hanno iscritto Baj
kurt sulla loro lista nera. 

Ma. come si diceva, tutto 
questo non basta, ed ecco al
lora la presentazione della 
legge contro le Università. 
- Con . la nuova legge pre
sentata al Parlamento (e la 
cui approvazione è. ovviamen
te, scontata) s i vuole aggiun
gere alla repressione pura e 
semplice anche l'imbavaglia-
mento preventivo delle Uni
versità. Il testo prevede in
fatti che il governo assuma 
direttamente l'amministrazio
ne degli Atenei ogni volta che 
sia minacciata «la libertà di 
educazione»; il consiglio dei 
ministri avrà inoltre il diritto 
di estromettere dall'insegna 
mento ogni docente che ven
ga ritenuto « pericoloso » per 
l'ordine pubblico. Una com 
missione composta dai mini 

stri della giustizia e dell'educa
zione e da tre ex-rettori, scel 
ti ovviamente dal governo, e-
serciterà poi un controllo per 
manente su tutto lo svolgi 
mento dell'attività didattica e 
della vita universitaria. 

In questo modo. la casta mi 
li tare fascista che go\. 
Turchia si illude di poter sof 
focare la voce degli studenti 
e dei professori progressisti 

E' morto 
il compagno 
Balgaronov 

SOFIA. 27 
(f. m.) — E* morto a Sofia, 

all'età di 76 anni Bojan Balga-
ranov, uno dei promotori e 
dirigenti dell'insurrezione di 
settembre del 1923, membro 
dell'Ufficio politico del Parti
to comunista bulgaro e del 
Consiglio di Stato. Dopo il fal
limento dell'iraurrezione era 
stato, nel 1924, condannato a 
morte; condanna poi commu
tata nel carcere, dal quale 
venne liberato dopo nove anni. 

Durante l'ultima guerra era 
stato uno degli organizzatori 
del movimento partigiano e 
aveva poi fatto parte dei go
verni seguiti alla liberazione, 
fino alla sua elezione nella 
segreteria e nell'Ufficio poli
tico del PCB. 

Per le onoranze funebri al 
compagno Balgaranov, che si 
svolgeranno domani, il Comi
tato Centrale del PCB ha no
minato una commivione pre
sieduta da Boris Velcev. 

cominciano a rifiutarsi di far 
commemorare nel templi la 
cosiddetta (dal franchisti) «li
berazione ». 
> « Perchè abbiamo combattu
to. allora? », si chiedono ar
rabbiati quel generali di Fran 
co che vorrebbero perpetua 
re lo spirito della guerra ci
vile. SI sentono sfuggire l'ul 
timo sostegno « morale »: quel
lo che gli offri la Chiesa 
« della guerra ». E si rivolta
no inviperiti contro la rin 
novata Chiesa spagnola. 

IL RINNOVAMENTO 
DEIJ.A CHIESA SPAGNOLA 

CI troviamo davanti ad un 
Indiscutibile rinnovamento 
La XVII assemblea episco 
pale spagnola gli ha dato un 
notevole impulso. Per la me 
tà del prossimo mese di gen 
naio si attende l'apparizione 
di un documento ufficiale del
l'episcopato, che definirà in 
forma nuova la posizione del
la Chiesa davanti allo stato e 
alla società Le grandt linee 
del documento sono già no 
te: consacrazione dello «sgan 
c'.imento » dallo stato franchi 
sta: rivendicazione dei diritti 
umani e delle libertà civili 
13 benché vengano esercitate 
fortissime pressioni da parte 
del governo affinchè la Chie
sa vers' molta acqua nel vino 
della sua dichiarazione, in 
realtà quello che l'eplsconato 
aspetta per renderla pubbli
ca. senza adulterarla, è solo 
l'imprimatur .del Vaticano. 
Fra le pressioni va segnala
ta la visita che 11 cardinale 
Marcello Gonzalez (le cui po
sizioni di destra sono state 
battute alla XVII assemblea 
episcopale) ha reso al nun
zio apoFtoilco. mons. Dadaglio. 

In attesa del documento, 
diversi vescovi hanno comin
ciato a informare 1 fedeli de
gli aspetti olii notevoli della 
XVTT assemblea, che il mini
stero dell'informazione ha 
proibito di render pubblici, 
fra i qual* un'iniziativa im
portantissima: che tre prela
ti visitassero il ministro del
la giustizia per chiedergli a 
nome della Chiesa, l'amnistia 
generale per i prigionieri ed 
esiliati politici. Erano anni 
che il popolo aspettava ed 
esigeva questo gesto dalla 
Chiesa. Infine esso è stato 
compiuto, rafforzando cosi il 
carattere nazionale della ri
chiesta che si ponga fine al
l'ingiustizia di cui sono vit
time migliaia di uomini e 
donne condannati, o in atte
sa di sentenza, per fatti cha 
in tanti altri paesi del mon
do fanno parte del diritti de
mocratici dei cittadini. - • 

INCOMPATIBILITÀ' 
CON IL SISTEMA FASCISTA 

La XVII assemblea, con la 
maggioranza di più del tre 
quarti dei partecipanti (e vi 
partecipavano tutti, tranne il 

vecchissimo e ultra-reazionario 
Arriba y Castro e il robu
sto Guerra Campos. procura
tore alle Cortes per designa
zione di Franco e portavoce 
del governo alla TV), appro 
vò un documento sull'aposto
lato secolare Due delle sue 
definizioni sono particolar
mente degne di atteruione: 
riconoscimento di un legittimo 
pluralismo e garanzia giuridi
ca affinchè le differenti scel
te dei cittadini possano ma
nifestarsi pubblicamente; in
compatibilità del cristiano con 
qualsiasi sistema politico-so
ciale che si opponga alla li
bertà. 

Dunque, parlando « alla cri
stiana» come dice il nostro 
popolo, cioè chiaro: libertà 
democratiche garantite e in
compatibilità con il sistema 
fascista esistente in Spagna. 

- CROCIATA 
CONTRO LA CHIESA? 

' La richiesta di amnistia da 
parte dei vescovi fu avanza
ta poche ore dopo che il PM 

•del tribunale supremo, il vec
chio fascista Herrero Teje-
dor. aveva dichiarato alla 
stampa che a lui non piace
va che si parlasse di a pri
gionieri politici », perchè in 
Spagna i detenuti sono soltan
to a delinquenti ». La presa di 
posizione per « il pluralismo » 
politico e la sua garanzia eb
be luogo ' otto giorni dopo 
che il ministro degli interni 
aveva affermato alle Cortes 
che la polizia ha utilizzato 
e utilizzerà tutti i mezzi di 
cui dispone per reprìmere la 
opposizione democratica. Il 
cardinale presidente della 
conferenza episcopale, monsi
gnor Tarancòn. aveva detto, 
alla vigilia della XVII assem
blea. che «né blandizie né 
minacce » distoglieranno la 
Chiesa cattolica dalla linea 
d* rinnovamento E bisogna 
riconoscere che i fatti stanno 
confermando queste parole. 

Le minacce sono state rei
terate. Non solo si continua a 
spedire sacerdoti in prigione 
(per il coimputato di Mar-
celino Camacho, padre Gar
da Salve, il PM ha chiesto 
19 anni), non solo si basto
nano preti (il parroco don 
Luis Hernàndez è stato ag
gredito da tre energumeni con 
la complicità della polizia, a 
Santa Coloma de Gramanet, 
presso Barcellona); la Chiesa 
stessa come istituzione è sta
ta il bersaglio del folle (per 
non dire satanico) discorso 
del vice-presidente Carrero 
Bianco I-e agenzie ne hanno 
trasmessi alcuni paragrafi. Ma 
più che le parole, fu signifi
cativo il tono Erano parole 
di rabbia Contro I comuni
sti. gli atei. I liberali, le «de
mocrazie occidentali ». si. ma 
anche contro la Chiesa. Una 
Chiesa - alla quale l'« uomo 
forte» di Franco mostrava il 
conto del milioni che Io stato 
franchista le ha elargito ne
gli anni posteriori alla «cro
ciata » Una Chiesa che « tra
disce» oggi questo stato, e 
che è minacciata di persecu
zioni 

MADRID — Studente bastonato dai poliziotti in un viale della 
università madrilena • - • 

Un documento di «Justitia et Pax» 

«Non è vera pace 
quella imposta 

con la tirannia» 
Ribadita la irrìnunciabilifà dei diritti civili e delle 
libertà democratiche, oggi negati al popolo spagnolo 

f. Iti. 

MADRID, 27.* 
In occasione della prossima 

«Giornata mondiale della Pa
ce» indetta in tutto il mondo 
per il Primo Gennaio, la Com
missione Nazionale Spagnola 
« Justitia et Pax », organismo 
autonomo creato dalla Confe
renza Episcopale, ha pubblica
to un documento di lavoro che 
reca quale titolo il motto pon
tifìcio « La pace è possibile ». 

«In Spagna — afferma il do
cumento — vi sono situazioni 
e soprattutto strutture che si 
oppongono alla realizzazione 
di una vera pace E' necessa
rio fare questa affermazione 
in modo diretto, dato che mol
ti dei nostri concittadini sono 
convinti che la nostra pace sia 
superiore e migliore di quella 
di altri paesi, cosi come sono 
perfino convinti che a noi non 
si frappone ostacolo alcuno 
per la costruzione della pace... 
Questi criteri sulla nostra 
realtà di pace sono frutto, in 
molte occasioni, di una propa
ganda manipolata e martellan
te, intesa ad occultare i nostri 
veri problemi ed a diminuir
ne la importanza »». 

Fatta questa premessa, 11 
documento di «Justitia et Pax» 
passa ad esaminare punto per 
punto i più importanti e sen
titi problemi che incidono ne
gativamente sulla situazione 
interna in Spagna. 

«La nostra comunità nazio
nale reclama un riconoscimen
to legale e pratico, più effi
ciente, di non pochi diritti 
dell'uomo e delle libertà civi
che essenziali. Bisogna fare i 
passi necessari affinchè tutti 
gli spagnoli possano vedere 
riconosciuto il loro diritto ad 
un regirne di associazione sin
dacale e politica, libero e de
mocratico ». 

« Urge il riconoscimento 
del diritto di riunione — pro
segue il documento — bisogna 
stimolare lo sviluppo della 
pubblica opinione dei cittadini 
e riconoscere il diritto alla 
libertà di espressione, diritto 
oggi represso dalla severità di 
determinati misure legali che 
vengono attuate da chi detie
ne il potere, mediante il mo
nopolio di alcuni mezzi di co
municazione di massa e da 
una propaganda sistematica 
ed unilaterale». 

«(Guardando in modo parti
colare ài futuro - immediato 
della nostra convivenza — af
fermar ancora il documento — 
è urgente liquidare ogni resto 
di politica discriminatrice tra 
vinti e vincitori dell'ultima 
guerra civile. E' urgente rico
noscere e regolare legalmente, 
come avviene in altri paesi, il 
diritto allo sciopero dato che 
lo esige la legittima difesa dei 
lavoratori ». 

Riferendosi al problemi del
l'università, il documento scri
ve tra l'altro: « Voler risolvere 
questi conflitti per mezzo di 
misure repressive o di propa
gande demagogiche o calun
niose non servirebbe ad altro 
che ad aggravare la situazio
ne». 

La commissione nazionale 
« Justitia et Pax » entra quin
di nella fase conclusiva del 
messaggio per la « Pace possi
bile» e chiude la attenta cri
tica svolta nelle sedici pagine 
del documento con queste pa
role: 

«Nel suol rapporti con la 
comunità politica, la comuni
tà ecclesiastica deve ricupera
re quanto prima e nella mag
gior misura possibile la sua 
libertà di denuncia profetica 
delle ingiustizie e delle violen
ze dell'ordine stabilito... siamo 
molto lontani dal costruire 
una società pacifica se la vita 
economica e sociale della stes
sa è basata sulla priorità de 
gli interessi di una minoran
za su quelli della maggioran
za... Non è certamente la vera 
pace quella imposta con la li
quidazione e manipolazione 
della pubblica opinione, con la 
incessante applicazione di mi
sure poliziesche, con il ricorso 
alle minacce, con l'uso della 
forza pubblica per risolvere i 
conflitti del lavoro, con l'in
tervento di parte nel gioco 
delle istituzioni legalmente 
definite quali democratiche. 
con la forza o con la violen 
za». 

Il documento di « Justitia et 
Pax » assume una speciale im 
portanza dato che esce alla 
vigilia della pubblicazione di 
un altro documento ecclesia
stico, quello sui « rapporti tra 
Chiesa e Stato» attualmente 
in fase finale di redazione in 
sede di commissione vesco?ÌIe 
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